
 

  

Premessa. 
“Dammi Padre di cantare per il Cristo mio Signore, fammi voce 

del creato”. Questo inizio di un inno festivo di D. M. Turoldo intro-

duce bene la nostra riflessione sul “mistero” della voce e del canto 

che coinvolge la dimensione cosmica, storica e spirituale dell’uomo. 

1. La voce, il suono, il tempo e il canto 
Il canto è una delle tante espressioni della voce umana. Questa, 

infatti, “dà voce” a tanti stati d’animo, a tutte le sfumature del senti-

re, ai momenti di gioia e di angoscia, di tristezza e di esultanza. Il 

canto dà “stile” alle variegate espressioni dell’anima umana. Lo fa 

con l’aiuto di ritmi, di vari “tempi”, di varie voci, del susseguirsi di 

alti e di bassi, di piani e di forti. Il canto è un vero contenitore e mo-

dulatore delle emozioni. La voce, inoltre, identifica la persona. La 

identifica per l’amante in modo inequivocabile. In nessun altro libro 

sacro viene evidenziato questo valore particolare della voce come nel 

Cantico dei cantici: “Voce del mio Diletto. Ecco, Egli viene saltando 

sui monti, balzando sui colli” (Cdc 2,8). “Mia colomba, negli intagli 

della roccia, negli anfratti dei dirupi fammi vedere il Tuo viso fammi 

udire la Tua voce: la Tua voce è dolce, incantevole il Tuo viso” (Cdc 

2,14). “Voce del mio Diletto che bussa: aprimi, sorella mia , amica 

mia, mia colomba. Mia perfetta.” (Cdc 5,2). Tutto il corpo è voce. 

2. Cantare è esistere 

Il canto ed il cantare sono elementi essenziali del linguaggio mu-

sicale, espressione di una “percezione del mondo e un rapporto con 

esso”; ricchi di significati multiformi che le culture di ogni tempo 

hanno saputo adattare alle proprie necessità con sapienza e creatività, in forme peculiari. 

“Il corpo invecchia, la voce no”, come si dice che il “corpo invecchia, l’anima no”, appunto 

perché la voce ha una certa parentela con l’anima. Inoltre, la saggezza dei proverbi afferma 

“canta che ti passa”, e Petrarca afferma: “Cantando, il duol si disacerba”. Si può cantare di 

gioia, si può cantare di dolore: in comune la gioia e il dolore hanno l’amore. La voce ed i suo-

ni liberano energie nuove e nascoste nel cuore degli esseri umani e assumono articolazioni di 

dolore, speranza, ribellione, fiducia, angoscia e gioia, quasi a dirci che il “canto è la forma più 

idonea a celebrare la relazione d’amore con Dio”. 

O Madre Immacolata, 

che sei per tutti segno 

di sicura speranza e di 

consolazione, fa’ che 

ci lasciamo attrarre 

dal tuo candore im-

macolato. O Maria, tu 

ci aiuti a credere con 

più fiducia nel bene, a 

scommettere sulla 

gratuità, sul servizio, 

sulla non violenza, 

sulla forza della veri-

tà; ci incoraggi a ri-

manere svegli, a non 

cedere alla tentazione 

di facili evasioni, ad 

affrontare la realtà, 

con coraggio e re-

sponsabilità. Vergine 

Immacolata, madre di 

Dio e madre nostra 

prega per noi. 

(Benedetto XVI) 
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RIFLESSIONI 
4 DOMENICA II DI AVVENTO 

 

Convertitevi, il Regno di Dio è vicino 
 

E’ il grido del profeta Giovanni Battista che nel deserto della Giudea allora gridava l’urgenza 

di ritornare a Dio attraverso una reale e concreta conversione della vita. Il Battista punta il 

dito contro la presunzione di potersi sottrarre al giudizio che sta per venire, ritenendo che ba-

stasse nominare con la voce di avere come padre Abramo, per evitare la necessaria conversio-

ne della vita. La sua predicazione afferma che il regno promesso ad Abramo sta proprio per 

avvenire, è vicino; le promesse fatte ad Abramo stanno per accadere, perché Dio è fedele alla 

Sue promesse, all’alleanza con il Suo popolo, ma occorre che il popolo ritorni a Lui con tutto 

il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente: occorre che il popolo si riconosca bisognoso 

ancora di salvezza e dell’amore di Dio e quindi che realmente si converta, si rivolga verso di 

Lui che sta per venire. L’attesa di Dio che viene, sostenuta dalla fedeltà provocata dall’allean-

za promessa, diventa vera conversione. 

 

Signore Dio, donaci la grazia di vivere ogni giorno la conversione del cuore, per poter sco-

prire che le tue promesse e la Tua alleanza non vengono meno ,ma stanno per realizzarsi an-

che in noi 

 

8 IMMACOLATA 
 

“Ecco, concepirai un figlio e lo darai alla luce” 

 

La liturgia ci invita a cantare le meraviglie compiute da Dio. Nel “Sì” accogliente di Maria, 

Dio ha ristabilito un’alleanza nuova con l’umanità. Ciò che in Maria è stato compiuto fin dal 

suo concepimento, Dio lo ha realizzato in noi con il Battesimo, aprendoci la possibilità di 

un’adesione alla Sua volontà per divenire, ciascuno a suo modo, segno e strumento del regno 

di Dio. Il brano del Vangelo riporta la proposta di Dio a Maria di diventare madre del Messia. 

In questa chiamata c’è un cambio di prospettiva e di progettualità. Davanti a Maria si presen-

ta una svolta radicale: per questo è “turbata”. Il suo turbamento può indicare paura, sorpresa, 

impreparazione, incertezza del futuro, simile, possiamo dire, al turbamento di Abramo di 

fronte alla proposta di Dio di lasciare tutto per una terra sconosciuta da popolare con una di-

scendenza feconda, lui ancora senza figli e con la moglie anziana e sterile. Simile anche al 

turbamento di Mosè di fronte alla proposta di Dio. Allora, quando Dio chiama, non lascia 

tranquilli, provoca una rottura. Maria supera il turbamento e si affida totalmente a Dio e Dio 

trova stabile dimora in lei, la tutta bella, tutta santa, la piena di grazia. Kecharitoméne. 

 

O Maria, insegnaci ed aiutaci a fidarci della Parola di Dio e ad affidarci sempre a Dio 

 

11 DOMENICA III DI AVVENTO 

 

Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attendere un altro? 
 

Il Battista in prigione per aver annunciato la venuta del regno di Dio e l’esigenza della con-
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versione, soffre lui pure una tentazione, un dubbio atroce in riferimento a Gesù, da lui stesso 

individuato ed indicato come Messia alle folle: “Sei tu Colui che deve venire o dobbiamo at-

tendere un altro?” L’attesa può diventare carica di interrogativi, può logorare la speranza, può 

far dubitare la realtà stessa della presenza di Dio nella storia. Dio infatti non solo realizza le 

nostre attese e riempie le nostre speranze, ma le supera abbondantemente e sorprendentemen-

te, portando la novità assoluta e inedita nella nostra storia. E così Gesù invita  il Battista, at-

traverso i suoi discepoli, a saper vedere, toccare, udire ciò che accade nella storia attuale con 

la sua venuta; cioè a saper riconoscere in questi eventi ciò che era atteso ed annunciato dai 

Profeti e che ora si sta realizzando definitivamente. Allora, la conversione consiste nel fare 

quel cammino che ci porta a riconoscere la presenza di Dio nella storia oggi, superando lo 

scandalo tra le attese e la realtà, sperimentando nel cuore la beatitudine profonda della Fede. 

 

Signore Dio, donaci la grazia di saper scorgere ogni giorno i segni del Tuo continuo avvento 

nella storia umana, ovvero della Tua fedele presenza, e a saperli indicare ai nostri fratelli e 

sorelle che incontriamo nella vita 

 

18 DOMENIC IV DI AVVENTO 

Ecco, la Vergine concepirà e darà alla luce un figlio 
Nella pienezza dei tempi il segno dato dai Profeti al popolo si compie in Maria: la promessa 

si fa carne nel corpo di una donna e si pone come evento decisivo, segno di contraddizione, di 

fronte al quale è necessario prendere posizione. E’ possibile anche rifiutare questo segno, co-

me ha fatto Acaz. Invece Giuseppe, lo sposo di Maria, dopo un travaglio doloroso della sua 

coscienza, si rivela un uomo in ricerca di fronte alla manifestazione inattesa e incomprensibi-

le del mistero di Dio. E così Giuseppe prende con sé la sua sposa, la riceve nella sua casa e 

accogliendo lei, accoglie anche il bambino che è generato in lei dallo Spirito di Dio, bambino 

al quale solo lui, Giuseppe, può dare il nome: e gli darà il nome pronunciato dall’Angelo, 

“Gesù”. Solo così le Scritture si avverano: le profezie dei secoli passati si realizzano oggi gra-

zie al “sì” silenzioso di Maria e di Giuseppe. 

 

Signore Dio, che fedele alla Tua promessa, realizzi il Tuo progetto di amore per salvare l’u-

manità, fa’ che anche noi possiamo dire ogni giorno il nostro umile e decisivo “sì” alla Tua 

volontà 

 

25 NATALE 

Oggi è nato per voi il Salvatore 
Nelle parole dell’Angelo ai pastori è espressa sinteticamente la novità salvifica della venuta 

di Gesù Cristo: è l’inizio del compimento della storia di salvezza. L’uomo non è più solo: “ci 

è dato un bambino” per essere nostro fratello, partecipe del nostro destino e nostro Salvatore. 

Tutto questo evento è avvolto di gioia e di luce; gioia, pace, giustizia, salvezza, liberazione… 

sono i frutti del Natale, che non si riducono al puro sentimento o ad una emozione, o situazio-

ne passeggera. La gioia è dono che Dio fa all’uomo in quanto suo Creatore e Salvatore. E la 

gioia dell’uomo è, sempre secondo la Bibbia, collegata a un fatto, a un evento di salvezza, a 

un evento di liberazione. E questa gioia non è altro che il frutto dello Spirito Santo, come do-

no personale di Dio all’uomo. Possiamo dire che Dio stesso è la gioia dell’uomo ed è la sor-

gente della gioia e di letizia, Infatti, tutto questo è il Natale: Dio stesso si dona all’uomo e 

l’uomo, solo accogliendo questo Dio, nel bambino di Betlemme, accoglie la Sua gioia e dà 

senso alla sua vita. 

Signore Dio, gioia dei nostri cuori e letizia delle nostre vite vieni ad abitare la nostra terra 
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Domenica 4 Domenica II di Avvento. Carità: per Achille Ascari e Sr. Raffaella Buoso 

Ore 15.30: Auditorium - Cinema in famiglia; Uscita Lupetti Scout 

Martedì 6  Ore 20.30: Consiglio della Collaborazione 

Giovedì 8 Immacolata. Festa dell’AC. 

Ore 16.30: “Storia, fede, tradizioni: nel 60° della nascita della parrocchia, con 

il coro Monte Peralba” 

Sabato 10 Ore 16.30: Incontro Gruppo Famiglia 3 

Ore 20.30: Incontro battezzandi 

Domenica 11 Domenica III di Avvento. Carità: ceste di natale per i poveri 

Mussetta di Sopra: Mercatino e vendita stelle di Natale 

Martedì 13 Ore 20.30: In Auditorium: Incontro genitori dei ragazzi Scout 

Mercoledì 14 Ore 20.30: In Auditorium: Incontro di spiritualità: “...verso il Natale” 

Giovedì 15 Ore 20.30: Incontro Consiglio Parrocchiale 

Ore 17.00: Incontro volontari del Doposcuola 

Venerdì 16 Ore 20.30: Incontro Lectio divina - I Salmi 

Sabato 17 Ore 16.30: “Leggimi forte”: Lettura animata per bambini e genitori 

Uscita Reparto Scout. Ore 20.30: Incontro Gruppo Famiglia 5 

Domenica 18 Domenica IV di Avvento. Ore 11.15: S. Messa con la partecipazione dei bam-

bini e famiglie della Scuola dell’Infanzia - Nido. 

Carità : Mercatino per la Scuola dell’Infanzia - Nido.  

Ore 15.00-18.00: In Duomo. Collaborazione pastorale: Confessione per tutti 

Martedì 20 Ore 20.30: Oratorio Don Bosco. Collaborazione pastorale: Confessioni gio-

vani 

Sabato 24 Dalle 09.00: In Chiesa: per tutta la giornata Confessioni 

Ore 23.30: Veglia di Natale e S. Messa della Notte 

Sabato 31 Ore 17.30: Auditorium: Proiezione filmato per il 60° della nascita della par-

rocchia 

Ore 18.30: Solenne concelebrazione S. Messa con d. Giovanni Baù e d. Aldo 

Danieli, già cappellani di Mussetta 

Ore 19.30: Brindisi augurale in Oratorio per tutti 

Mercoledì 3 Ore 7.30: Gita visita presepi a Corgnolo, Codroipo, S, Vito al Tagliamento 

Giovedì 5 Ore 17.30: Arrivo dei Magi, benedizione e accensione “Pan e vin”, lotteria e 

Befana 

Epifania Ore 11.15: Bacio a Gesù, premiazione del concorso presepi 

Sabato 7 Ore 18.00: Mussetta di Sopra: “Pan e vin”, lotteria, Befana e convivialità 

VISITA AMMALATI ED ANZIANI IN CASA: 20 pomeriggio, 22 e 23 tutta la giornata. 

CONFESSIONI: Ogni giorno prima delle Messe: i sabato e le domeniche dalle 16.00 alle 18.30 e 

tutta la giornata di sabato 24 dicembre. 

NOVENA NATALE: ogni sera alle 18.30 a partire da venerdì 16 dicembre ore 18.30. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI SESSANTESIMO PARROCCHIA – EXCURSUS STORICO 
SARETTA Mons. Luigi Parroco di San Donà (26.6.1915 – 16.7.1961) 

12.10.1939: Istituzione Suore Francescane. Cristo Re Asilo “SS Angeli Custodi” a Mussetta 

DE BIASI d. Lino  dal 1957 cappellano per Mussetta di Sopra e Jutificio 

DAL BO Mons. Angelo Parroco di San Donà (1961 – 1974) 

Il 31.12.1962   viene costituita la nuova parrocchia S.M. Assunta Mussetta 

1962    Acquisto terreno canonica e trasferimento nuova sede scuola materna 

DE BIASI d. Lino  1° parroco di Mussetta (1964 – 1988) 

Il 1.11.1966   posa della prima pietra della Chiesa con SE Mons. Antonio Mistrorigo 

Il 15.8.1967   celebrazione della prima S. Messa nella nuova chiesa 

1968    Centro cultura oratorio 

Il 9.5.1976   consacrazione della Chiesa S.M. Assunta: SE Mons. A. Mistrorigo 

1978    ampliamento della Scuola Materna 

1987    Costituzione del Circolo Ricreativo “S. Domenico” 

Il 7.5.1988   muore d. Lino DE BIASI 

SCATTOLON d. Marco 2° parroco (14.8.1988 – 3.11.1991) 

PIETROBON d. Pio  3° parroco (1991 – 1995) 

1994    Inizio ampliamento Scuola Materna 

MINTO d. Giuseppe  4° parroco (1995 – 2014) 

1997    Ampliamento spogliatoi campo sportivo Mussetta di Sopra 

1998    Apertura Nido Integrato 

2001    Posa prima pietra oratorio 

LANCIAROTTA d. Edmondo  5° parroco (2014 - ….) 

2016    Incendio campanile e sanificazione di tutta la chiesa 

31.8.2020  La comunità religiosa Suore Francescane Cristo Re lascia Mussetta 

2021    Restauro conservativo soffitto/rifacimento tetto Chiesa Mussetta sopra 

2022    Sistemazione campanile e organo a Mussetta di Sopra 

CONCORSO PRESEPIO IN FAMIGLIA NATALE 2023 
Chi desidera partecipare al concorso è invitato a compilare il modulo scaricabile dal sito par-

rocchiale www.parrocchiamussetta.it e inviarlo completamente compilato via mail a: 

prenotazioni@parrocchiamussetta.it (oppure in cartaceo consegnarlo in oratorio) entro il 24 

dicembre 2022. Dopo Natale, la commissione passerà per le case, previa comunicazione, per 

la valutazione: originalità, tecnica, tempo, dimensione, messaggio. La premiazione sarà il 

giorno dell’Epifania alle 11.15. 

CONCERTO DELL’IMMACOLATA - 8 dicembre 2022 
“Storia, Fede, Tradizioni: in occasione del 60° anniversario della nascita della parrocchia di 

Santa Maria Assunta di Mussetta di San Donà di Piave 1962-2022”. 

Con la presenza del coro Monte Peralba diretto dal M.o Daniele Ravagnan. 

DEFUNTI (da agosto a novembre 2022) 
PETRETTO Giommaria; PASQUARIELLO Aura; ZUCCATO Marco; BIGATTON Santo; 

BORTOLON Maurizio; BAFFI Danilla; BIGAL Alessandro; BATTAGLIA Bruna; MO-

MENTE’ Beniamino; LORENZON Alessandro; FANTUZ Mary; TREVISIOL Adriana; 

PENSO Angelo; GRUPPI Luciana; MONTAGNER Maurizio; RADAELLI Davide; CAR-

RA’ Maria Antonietta; ROCCO Valerio; FRASSON Rosa; SANTON Attilio; GOBBO Rosa; 

BRAGATO Maria. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 4 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN Maria 

e Alessandro; SACCARDO Bruno, Maria, Angelo 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio, Sandra; RUMIATO Ma-

rio e PAILLAMIN CAYULEO Gilda; BRAIT Giuliano; Valerio e fam. MON-

TAGNER; VALLESE Luigi; BRAGATO Maria (8) 

 18.30 PERINI Dina; GALANTE Lorenzo 

Lunedì 5 18.30 BOTTAN Paolo e Lino 

Martedì 6 18.30 CUZZOLIN Giovanna (1) 

Mercoledì 7 18.30 Pro populo 

Giovedì 8 8.45 BIONDO Ambrogio Vittorio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca  

 11.15 BETTARELLO Valentino e fr.lli; BAGOLIN Lina 

 18.30 Pro populo 

Venerdì 9 18.30 BOCCATO Luigia (1) 

Sabato 10 18.30 Def.ti ZANOTEL; MAGNOLER Mario; TOMMASELLA Augusto e BONA-

DIO Bruna 

Domenica 11 8.45 TRONCO Gemma 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAROFANO Francesco, Maria, 

Rosaria 

 11.15 SUSANNA Luigi 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 12 18.30 Pro populo 

Martedì 13 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VICINI Roberto; FRAZIN Bruno; 

BASSO Alba e Luca  

Mercoledì 14 18.30 Pro populo 

Giovedì 15 18.30 Pro populo 

Venerdì 16 18.30 MORETTO Gina 

Sabato 17 18.30 GOBBO Rosa (30) e PATRASSO Guido 

Domenica 18 8.45 DRIDANI Lino; LORENZON Mariolina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 19 18.30 FINOTTO Beppo; BEOZZO Antonella 

Martedì 20 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 21 18.30 Pro populo 

SANTE  MESSE 
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Giovedì 22 18.30 Pro populo 

Venerdì 23 18.30 CAMBARERI Francesco 

Sabato 24 24.00 BRUSSOLO Denis 

Domenica 25 8.45 MORETTO Antonio, BORIN Giovanni, Pierina, Lucia; DRIDANI Elena; 

SPESSOTTO Angelo e BARBARAN Angela 

NATALE 
10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’ BURIGOTTO; PIO-

VESAN Tiziano 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN; SEGATO BOEM Er-

mes, nonni e zii 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 26 8.45 MORO Felice e Nunzia 

S. STEFANO 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano 

 11.15 BRAGATO Maria (30) 

Martedì 27 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 28 18.30 Pro populo 

Giovedì 29 18.30 Pro populo 

Venerdì 30 18.30 Pro populo 

Sabato 31 18.30 BIGAL Alessandro 

Domenica 1 8.45 Pro populo 

CAPODANNO 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e Alessandro  

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 

Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 2 18.30 Pro populo 

Martedì 3 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 4 18.30 GALANTE Lorenzo 

Giovedì 5 18.30 Pro populo 

Venerdì 6 8.45 Pro populo 

EPIFANIA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Sabato 7 18.30 Pro populo 

SANTE  MESSE 

OFFERTE: per la chiesa € 680,00; per il soffitto della chiesa Mussetta sopra € 340,00; pac-

chi viveri per bisognosi n. 40 per un valore di € 600,00. Per la carità in memoria di Sartori 

Delma in Lanciarotta € 290,00; vendita torte autofinanziamento AC € 607,00. 
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3. “Mia forma e mio canto è il Signore” 

La prima preghiera degli ebrei non è la lamentazione. Il loro grido non si trasforma immediatamen-

te in preghiera, in supplica, in richiesta di aiuto, perché non saprebbero a chi rivolgerla. Invece, di 

fronte alla vittoria del Dio di Abramo, che ha suscitato Mosè per liberarli, esplode il canto di trionfo, 

“uno dei più grandi canti di esultanza per la vittoria di tutta la letteratura”, con queste parole: “Voglio 

cantare in onore del Signore, perché mirabilmente ha trionfato, ha gettato in mare cavallo e cavaliere. 

Mia forza e mio canto è il Signore, Egli mi ha salvato. E’ il mio Dio e Lo voglio lodare, è il Dio di 

mio padre e Lo voglio esaltare”. Allora, Maria, la sorella di Aronne, “prese in mano un timpano: die-

tro di lei uscirono le donne con i timpani, formando così cori di danze. Maria fece loro cantare il ritor-

nello: “Cantate al Signore perché ha mirabilmente trionfato: ha gettato in mare cavallo e cavaliere”.  

Cosa vuol dire “Mio canto è il Signore”? Certamente che Dio con il Suo intervento di potenza ha pro-

vocato la gioia degli ebrei che si è espressa nel canto. Dio è causa di questo canto. E il canto diventa 

un rendimento di grazie, è il riconoscimento di una grazia ricevuta. 

Inoltre, il Salmo 136 invita a “Lodare il Signore… perché eterno è il Suo amore”. Qui il canto diventa 

una lode come movenza fondamentale dell’esistenza credente, eco esistenziale del canto del mondo. 

Allora il salmista può dire che i “cieli cantano la gloria di Dio” (Sal 19) o esclamare “Quanto grande il 

Tuo nome su tutta la terra” (Sal 8), ma anche può sollecitare “Svegliati mio cuore, svegliatevi arpa e 

cetra, voglio svegliare l’aurora” (Sal 57). Si comprende allora che c’è una circolarità canora tra il 

mondo e il cuore; il mondo canta Dio e il cuore coglie ed accoglie questo canto, ma d’altra parte sol-

tanto nel cuore che coglie e accoglie il canto questo esiste davvero. Il canto è il significato della Crea-

zione, ma un significato vive soltanto in chi lo comprende. Il mondo creato è bello, sette volte bello; 

ma lo è agli occhi di Dio (infatti “Dio vide che era bello”). Così è bella la lode, cioè dar lode al Signo-

re”. 

4. Il canto dell’Agnello 

Per tutti coloro che hanno pianto, che non hanno potuto intonare un canto senza che la loro voce si 

spezzasse, “Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi’ (Ap 7,17). Perché l’Agnello che essi accompa-

gnano è l’Agnello immolato, ed è stato il suo sangue a ottenere la vittoria. E’, questo, il sigillo defini-

tivo alla legge del canto umano: dal grido in Egitto all’inno di vittoria sul faraone, dal lamento della 

disfatta al grazie della liberazione, dal vuoto della solitudine alla consolazione che la colma, dal pianto 

della pena di vivere al canto dell’Agnello: “Nell’andare se ne vanno nel pianto portando il loro seme; 

nel venire vengono nel canto portando i covoni” (Sal 126). 

d. Edmondo Lanciarotta 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

Tre orientamenti pastorali nel 60° della parrocchia 

1. Passare dal “conteggio” al “contagio”, cioè dal contare quanti siamo, pochi o tanti, dal guardare alla quanti-

tà di coloro che frequentano le nostre iniziative, al “contagio”, cioè alla passione con cui noi cristiani operiamo 

quando ci incontriamo, alla fraternità che ci offriamo; la Fede si trasmette per contagio nella misura che la vivia-

mo nella gioia. 

2. Passare da una Fede lamentosa, nostalgica e rattristata e intristita, perché in questo tempo tutto va male, non 

va come nel passato, non va secondo le nostre prospettive, ad una Fede serena che guarda con fiducia il futuro 

che ci sta davanti, nella consapevolezza che questo mondo nel quale siamo inseriti è già salvato da Dio e quindi 

l’invito a cogliere i segni di questa presenza di Dio nella nostra storia personale e comunitaria. 

3. Passare dal sentirci arrivati, dall’essere sicuri di noi stessi, dal sentirci appagati della nostra Fede, ad essere 

persone umili, semplici, mai arrivate, sempre pellegrini, sempre mendicanti d’amore, collocati in basso, capaci 

ogni giorno di condividere le gioie e le speranze, le sofferenze e le angosce degli uomini e delle donne che in-

contriamo, per essere luce del mondo e sale della terra. Infatti, solo se siamo radicati nella terra che viviamo 

saremo capaci di accorgerci di chi è prostrato a terra, di chi è accasciato e non ce la fa a rialzarsi, di chi è solo e 

sfinito (quante persone sole e abbandonate vi sono nella nostra comunità parrocchiale, e noi facciamo finta di 

non accorgerci). 


